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LA « SAGRA DELLA PASSIONE » A GRASSINA

A Grassina — a pochi chilometri da Firenze — nel sug-
gestivo sfondo delle colline verdeggianti, quasi inno per
la primavera nascente, si svolge il Venerdi Santo la « Sagra
della Passione del Redentore », la quale, per il suo carattere
di vera e propria rappresentazione classica e storica del gran-
dioso episodio religioso, richiama da tutta la Toscana e spe-
cialmente da Firenze, una folla enorme di fedeli e di stra-
nieri.

Sopra una collina, sullo sfondo austero del vespero, si
forma il Calvario, su cui si elevano le tre grandi Croci;
sulle quali si appendono Gesit e due ladroni.

Il corteo, rigidamente e scrupolosamente storico, si for-
ma a Grassina e si snoda per una suggestiva strada di campa-
gna fino al Calvario, dove la cerimonia si ispira fedelmente
alla descrizione dei Vangeli.

Cosi per l'erta salita che conduce al Calvario si vede
Gesli trasportare Ia Croce, i legionari sferzano e battono Ge-
sii, mentre Maddalena asciuga il volto sanguinante di Colui
che deve morire.

Di grande effetto la morte di Gesli in Croce, la scena
dell’Adorazione e il pianto sommesso e lacerante di mille
e mille donne.



